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NOTA PER IL FORUM CIU DEL 17 OTTOBRE 2008

SULLE CARTE BLU

Il convegno che si terrà il 17 ottobre presso il CNEL (sala della Biblioteca) è dedicato alla mobilità del personale altamente qualificato a livello europeo e mondiale.

Si parte da un discorso generale sull’immigrazione dei lavoratori altamente qualificati su cui a Bruxelles il CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo) ha espresso un parere (SOC/300) il 10 luglio 2008.

Questo fenomeno però non viene più visto solamente nella sua dimensione emergenziale e di ordine pubblico ma quale sistema di circolazione del sapere e dei patrimoni professionali.

I soggetti maggiormente coinvolti da questa prospettiva, sono naturalmente i quadri, gli ingenieri, i ricercatori, i professionisti, i dirigenti ed altre figure manageriali.

Per tale motivo il discorso va spostato sulle regole che devono sovrintendere l’immigrazione qualificata e la libera circolazione del sapere e della professionalità. 

Un cenno a parte meriterà pure la renumerazione ed il trattamento di questa categoria.

Serve inoltre una politica italiana ed europea, capace di attrarre nel nostro Paese e nel nostro continente, i talenti di cui hanno bisogno, in maniera semplice e razionale.

Viene così esaminata la direttiva europea COM (2007) 637 def. 2007/0228 (CNS) (1), in corso di definitiva approvazione, che crea le così dette “carte blu”.

La proposta della Commissione è intesa ad offrire condizioni preferenziali ai lavoratori migranti altamente qualificati, applicando loro un trattamento più favorevole rispetto a quello previsto nelle direttive 2003/86/CE (ricongiungimento familiare) e 2003/109/CE (status dei cittadini extracomunitari soggiornanti di lungo periodo), in modo da  tradursi in un trattamento distinto delle diverse categorie di migranti.

Ai cittadini di Paesi terzi che rispettino questi criteri viene rilasciata una Carta blu (corrispondente alla green card statunitense). La validità di una Carta blu è inizialmente di due anni e viene rinnovata per un periodo almeno equivalente. Qualora il contratto di lavoro sia di durata inferiore a due anni, la validità della Carta blu corrisponde alla durata del contratto.

Spetta agli Stati membri stabilire se la richiesta di Carta blu debba essere presentata dal lavoratore immigrato o dal datore di lavoro.

Durante i primi due anni di soggiorno nello Stato membro come titolare di Carta blu UE, la persona interessata può accedere al mercato del lavoro solo per esercitare attività di lavoro remunerato conforme alle condizioni applicabili al rilascio della Carta.

Sono in particolare evidenziati gli spazi che questa nuova normativa riuscirà a creare per una circolazione libera e tempestiva dei lavoratori altamente qualificati rispetto alle esigenze delle imprese innovative, dell’economia e della scienza.

A livello più ampio si valuterà come questi sviluppi normativi potranno aiutare il sorgere di una categoria di lavoratori altamente qualificati anche a livello transnazionale ed il suo riconoscimento e la sua rappresentatività.

A conclusione dell’incontro si evidenzieranno i tratti diversi della direttiva comunitaria rispetto alle altre esperienze che la hanno preceduta. 

Si propone un raffronto tra queste prospettive e l’ esigenza già maturata della green card statunitense.

Roma, 1  agosto  2008

1) “proposta di direttiva del Consiglio sulle condizioni di paesi terzi che intendono svolgere lavori altamente qualificati”
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